Nuovi adempimenti antimafia introdotti dalla L.R. 18/2016

Come già indicato nelle news dello scorso anno, si ricorda che sul B.U.R. della Regione Emilia Romagna del 28 ottobre 2016 è stata pubblicata la L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 recante: “Testo unico per la promozione e per la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili”, che prevede anche un nuovo adempimento nel ambito dei titoli edilizi, in relazione alla disciplina antimafia.
Ai sensi dell’art. 32 della citata disposizione, per gli interventi edilizi subordinati a permesso di costruire o a segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) il cui valore complessivo superi i 150.000 euro, prima dell'inizio dei lavori edilizi, deve essere acquisita la comunicazione antimafia attestante l'insussistenza delle condizioni di cui all'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 con riferimento alle imprese affidatarie ed esecutrici dei lavori.

Le novità di maggiore rilievo della nuova disposizione di ravvisano nell'estensione anche alla SCIA ( e non solo al Permesso di Costruire) degli adempimenti antimafia e l'aumento dell'importo complessivo degli interventi edilizi che passa da 70.000 Euro a 150.000 Euro (tali importi vanno intesi al netto dell'I.V.A. di Legge).
La modulistica regionale unificata, così come adeguata con determinazione Dirigenziale regionale n. 8822 del 14/07/2015, non risulta ancora aggiornata in quanto nel modulo di richiesta del Permesso di Costruire, la sezione m) riporta ancora gli importi previsti dalle previgenti disposizioni normative, ed il modulo per la presentazione della SCIA non contempla ovviamente i contenuti introdotti dalla citata L.R. 18/2016.

Pertanto in attesa dell'adeguamento della modulistica regionale nel caso di interventi soggetti a Permesso di Costruire o a Segnalazione Certificata di inizio attività, alla documentazione dovrà essere allegata la dichiarazione di cui al Modello 1, nella quale indicare se l'importo dei lavori è superiore o inferiore a 150.000 Euro;

Nel caso di richieste di Permessi di Costruire, qualora l'importo dei lavori sia superiore a 150.000 si potranno avere due diverse situazioni:

1. nella domanda sono indicati i nominativi delle imprese esecutrici dei lavori; in tal caso andrà allegato anche il Modello 2 (uno per ogni impresa coinvolta). La comunicazione antimafia sarà acquisita dallo SUE nel corso dell'istruttoria mediante richiesta alla Prefettura ove ha sede l’impresa esecutrice. Se entro 30 giorni la Prefettura non provvederà ad inviare il certificato, al fine di consentire l'avvio dei lavori, l'interessato potrà presentare una autocertificazione attestante l'assenza delle condizioni di cui all'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 con riferimento alle imprese affidatarie ed esecutrici dei lavori sulla base del Modello 3.
2. nella domanda il titolare si è riservato di comunicare i nominati delle imprese esecutrici prima dell'inizio dei lavori; in tal caso la comunicazione successiva dei soggetti coinvolti deve essere antecedente di almeno 30 giorni, alla comunicazione di inizio dei lavori, in quanto se fosse contestuale, a norma dell'art. 32 comma 2, la comunicazione di inizio dei lavori sarebbe inefficace. In questa seconda ipotesi lo sportello unico, richiederà la comunicazione antimafia alla prefettura competente; se questa perviene nella sua forma "liberatoria" nel termine di 30 giorni, lo sportello ne dà notizia al titolare della richiesta, il quale solo in quel momento potrà comunicare l'inizio dei lavori; se al contrario la stessa non perviene nei termini indicati, lo Sportello Unico dell'Edilizia richiederà al titolare di presentare l'autocertificazione/autodichiarazione di cui all'art. 89 comma 1 del D.Lgs. 159/2011, sulla base del Modello 3, che potrà essere presentata anche contestualmente alla comunicazione di inizio dei lavori.
Nel caso di opere oggetto di Segnalazione Certificata di inizio attività, oltre alla dichiarazione relativa all'importo dei lavori di cui al Modello 1, dovrà essere allegata anche l'autocertificazione/autodichiarazione di cui al Modello 3 attestante l'assenza, nei confronti delle imprese affidatarie ed esecutrici dei lavori, delle condizioni di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011; lo sportello unico nell'ambito dei controlli sulla SCIA presentata, richiederà al Prefetto il rilascio della comunicazione antimafia.

Sia in relazione agli interventi oggetto di Permesso di Costruire che in rapporto a quelli soggetti a Segnalazione Certificata di Inizio Attività, nel caso di comunicazione antimafia non regolare, o "interdittiva", lo Sportello Unico dell'Edilizia provvederà a darne comunicazione al titolare della richiesta/segnalazione, ingiungendo al medesimo il divieto di iniziare o proseguire i lavori.
Per le imprese iscritte presso gli elenchi istituiti presso le Prefetture provinciali, dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio (c.d. "White List"), previsti dalla legge 6/11/2012, n. 190 e dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013, sarà necessario una specifica auto dichiarazione da parte del committente o dell’impresa esecutrice, attestante la relativa iscrizione (Modello 4). Si ricorda che la registrazione nel elenco è di natura volontaria e soddisfa i requisiti per l'informazione antimafia e per la comunicazione antimafia, necessari per l'esercizio dell'attività per cui è stata disposta l'iscrizione.
L’assenza della documentazione antimafia, da produrre nei modi suindicati, comporterà l’inefficacia del Permesso di Costruire e della SCIA.
Pertanto nel caso di mancata presentazione della documentazione di cui all'articolo 32 della LR 18/2016 il SUE provvederà ad assumere i necessari provvedimenti di sospensione dei lavori.
Le stesse azioni saranno poste in atto anche nel caso in cui siano rilevate a carico delle imprese esecutrici, le condizioni ostative di cui all’art. 67 del D.Lgs 159/2011.
La modulistica da utilizzare può essere scaricata dal sito comunale alla pagina:

http://www.comune.voghiera.fe.it/146/modulistica
nella sezione
MODELLI PER AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA ART. 32 L.R. 18/2016
· Mod-161-Autocertificazione antimafia - Modello 1 - Mar 2017
· Mod-162-Autocertificazione antimafia - Modello 2 - Mar 2017
· Mod-163-Autocertificazione antimafia - Modello 3 - Mar 2017
· Mod-164-Autocertificazione antimafia WL - Modello 4 - Mar 2017 
